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NOTIZIE DALL'ASSOCIAZIONE E DALLA SCUOLA MEDIA STATALE 

"MoNs. MICHELE SASSO" 
LEGGERE ALL'INTERNO 

Sede: Via Sciacca, 3 - 80059 TORRE DEL GRECO (Napoli) - Telef. 081/881.89.00 

Direttore Responsabile Antonio Asciane 

MlLLENNIO OIJ 
seEAANZA 

Che cosa possiamo augurarci alla 

vigilia di un nuovo secolo, al "giro 

di boa" di questo tempo tutto spe­

ciale che è il passaggio al terzo mil­

lennio dell'Era Cristiana? 

Ognuno lancia i propri auspici, a 

seconda del campo di appartenenza; 

e noi che sentiamo di appartenere al 

mondo della scuola e dell'associa­

zionismo, che della scuola fa il suo 

punto di riferimento, non possiamo 

non augurarci che "cominci un 

ripensamento sul senso della scuola, 

indispensabile nel processo di civi­

lizzazione del Paese". 

Sotto l'albero di Natale, dunque, ci 

mettiamo sopratutto questo: la spe­

ranza che la scuola italiana torni ad 

occupare lo spazio che le compete, 

abbandonando il ruolo di 

Cenerentola nella quale la si è volu­

ta lasciare. 

Come Associazione noi non man­

cheremo di affiancarci ai responsabi­

li della "Sasso" perchè impegni, ini­

zia ti ve, progettualità possano più 

facilmente concretizzarsi nell'inte­

resse degli alunni. 

Don Michele avrebbe fatto così. 

Agente generale 

Enzini Salvatore 

Antonio Asciane 

Telef. 081/849.23.24 - 849.23.59 

Il logo della Scuola Media Statale "Sasso" 

CATT~LICA 
SOCIETÀ CATTOLICA DI ASSICURAZIONE 

• # 

DAL 1896 

DISTRIBUZIONE GRATUITA 

Ci si rivede, dunque: anche in questo fine anno 
offriamo a quanti ruotano intorno alla scuola 
"Mons. Michele Sasso" - alunni, docenti, geni­
tori, operatori a vario livello e una parte della 
cittadinanza - una visione di quanto è stato 
fatto. Attraverso questo notiziario diamo conto 
degli sforzi dell'Istituto e dell'Associazione che 
vanno sotto lo stesso nome; dando una panora­
mica di ciò che è avvenuto e di quello che ci si 
propone. Senza presunzione possiamo affer­
mare di aver fatto un buon lavoro, nella piena 
adesione alle linee dell'autonomia scolastica. 
L'impegno di tutti è che la "Sasso" continui ad 
attivarsi per "far scuola" dialogando 
con tutti. 
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Nel 1999 la nostra Associazione 
ha pensato più ad essere che a 
sembrare. E stato dunque un 
anno intenso di attività: lo 
dimostrano le iniziative di cui 
diamo cenno in questo numero. 
Indubbiamente l'avvenimento 
clou è stato il concerto tenuto 
dal GEN ROSSO a giugno: una 
novità assoluta per Torre del 
Greco. 

Nella foto Ciro Erculancse del gruppo 
musicale di Loppiano, torrese purosan­
gue e ragazzo cresciuto, durante la sua 
adolescenza all'ombra di Don Michele. 

Via Vittorio Veneto, 19 

Torre del Greco (Napoli) 
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NOI E Il 
NIITIILE 

Ecco in breve sintesi alcune inizia­
tive di carattere esterno e pubblico 
decise dalla nostra Associazione in 
occasione delle festività natalizie 
del 1999 a Torre del Greco. 

L'illuminazione del Campanile: 
Come lo scorso Natale, anche que­
st'anno il nostro sodalizio sponso­
rizza l'illuminazione del 
Campanile di Piazza Santa Croce, 
in occasione della festa del Beato 
Vincenzo Romano, 
dell'Immacolata e delle ricorrenze 
natalizie. 
Il nostro sì è motivato dall'interesse 
di don Michele alla vita del Parroco 
Santo della nostra città che noi tutti 
ci auguriamo di vedere al più pre­
sto qnonizzato. Com'è noto don 
Michele aveva svolto la tesi di 
Teologia Pastorale incentrata pro­
prio sul Beato e sul suo tempo, tesi 
dalla quale venne poi ricavato il 
volume "Vincenzo Romano il 
Vangelo della Carità" che desidere­
remmo fosse maggiormente divul­
gato e consultato dalle varie parroc­
chie cittdine. Il ricavato del libro è 
devoluto alla Postulazione 

I Presepi 
A parte la realizzazione di un pre­
sepe a Roma di cui ci occupiamo 
più diffusamente a parte, la nostra 
Associazione ha risposto all'invito 
del Parroco di Santa Maria delle 
Grazie collaborando ai lavori di un 
presepe artistico che intende man­
tenere la rilevanza che ha sempre 
avuto nel contesto delle manifesta­
zioni presepistiche a Torre del 
Greco. 

Le Manifestazioni cittadine 
Anche per il 1999 metteremo in 
palio il trofeo "Mons. Michele 
Sasso" da assegnare al più giovane 
dei partecipanti al concorso cittadi­
no "Il più bel Presepe - Natale 
1999", indetto dall'Associazione 
Amici del Presepe. 

Notizie dall'Associazione e dalla Scuola Media 

llr <:<>ncerto cl~I gruppo di Loppiano 

GENRCiSSCi 
UNA. NQV!lÀ I UN SUCCE.SSQ 

UN PQ, (~S.NOBBAlQ/~ 

momenti della 
manifestazione del 

25 giugno 
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Fra le attività da noi svolte nell'anno 
che sta per terminare, è fuori dubbio 
che il clou sia stato il concerto del 
"Genrosso" tenuto nella nostra città 
nella serata di apertura della Festa dei 
Quattro Altari, al Largo Riscatto 
Baronale. 
Si è trattato di un avvenimento di 
vasta portata che ha riscosso il plauso 
di tantissimi giovani, anche se snobba­
to dalla massima istituzione locale. Il 
concerto, infatti, non compariva nel 
programma ufficiale della Festa . • # 

Ad assistervi giovani della nostra città 
e tanti altri venuti dalle zone vicine; 
finanche da Campobasso. 
In quella occasione abbiamo anche 
provveduto ad un annullo speciale con 
la vendita di cartoline postali riprodu­
centi l'immagine del gruppo e un col­
lage degli Altari. Buono il successo 
anche di questa iniziativa che si è con­
cretizzata nella chiesa dell'Assunta. 
La somma raccolta, un milione, è stata 
de,·oluta alla Caritas zonale di Torre 
del Greco per le proprie attività. 



"Mons. MICHELE SASSO" 
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ta Messa aell'llllaLversarlo a 
S.,Mi.w aellfl 15Jraile~ 

La Santa Messa nel nono 
anniversario della scomparsa 
di don Michele sarà celebrata 
anche questa volta, come lo 

scorso anno, nella Chiesa 
Parrocchiale di Santa Maria 
delle Grazie in via Diego 
Colamarino, alle ore 18,00 

Attualità - andiamo a rileggere un testo di Don Michele Sasso 

Il rischio Vesuvio è tornato di 
attualità com'è noto a metà del 
mese di ottobre scorso quando 
alcune scosse 
avvertite dalla popolazione 
hanno, inaspettatamente, colto 
di sorpresa le varie comunità. 
Se ne è parlato anche nella 
nostra scuola e il Vesuvio è 
diventato argomento di 
dibattito, anche in riferimento 
all'atteggiamento da tenere in 

Il 15 giugno del 1794 rimane una 
data memorabile nella storia di 
Torre del Greco che subì una delle 
più terribili eruzioni che mai 
si ricordi. 
La lava di fuoco incandescente 
piombata sulla città distrusse nella 
sua corsa irrefrenabile guanto 
incontrò: campagne, palazzi, vie, 
monumenti, tutto. Sembrava il 
vomito di Satana rovesciato sul 
paese per cancellare il bene che si 
faceva e la religiosità del popolo. 
Anche la Chiesa Parrocchiale di S. 
Croce, una · delle prn belle 
dell' Achidiocesi, fu seppellita dalla 
lava. Restò in piedi solo il massiccio 
campanile, sotterrato per metà come 
l'albero ancora visibile di una nave 
che affonda. 
La popolazione in preda ad uno 
spavento senza pari, tra grida e 
pianti ininterroti, cercò rifugio nei 
paesi circostanti e a Napoli. La lava, 

classe, quale piano di fuga 
adottare, come ci si deve 
comportare. La città di Torre 
del Greco, forse più delle 
altre, convive, da sempre, 
con tale rischio e non è dunque 
una novità il fatto che sia stata 
al centro, nello scrorso mese di 
ottobre dell'interesse dei 
mass-media. 
L'occasione è utile per 
proporre a tutti, ma 

con la sua coltre funerea, aveva 
coperto di un velo di morte la terra 
dei padri e il fumo ancora si" levava 
nell'aria, quando Don Vincenzo, che 
aveva avuto la sua casa risparmiata 
dal fuoco, passò sulle ceneri a bene­
dire, confortare, ravvivare le spe­
ranze, approntare i primi soccorsi. Il 
suo cuore scoppiava di pianto: 
vedeva la sua attività pastorale tra­
volta insieme con le chiese, testimo­
ni delle sue fatiche apostoliche: la 
Parrocchia, il Conservatorio 
dell'Immacolata, la Congrega 
dell'Assunta. Ma si riprese subito. 
La Provviclenza aveva designato 
proprio lui come promotore della 
ripresa religiosa, morale e civile. 
I cittadini presto tornarono sul 
luogo, radicati alla propria terra e 
non vollero lasciarla per abitare 
altrove, com'era stato prospettato 
dalle autorità, decisi a ricostruirla 
daJle .{fndamenta. Il desiderio 
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È bello 
avere un Dio da pregare, 
ed una bimba da dicioccare 
con le mani tremanti d'amore. 
È bello lasciarsi turbare, 
fra gli incensi del tempio, 
dalle voci dell'organo, 
stordire dal profumo dei ceri 

· che accendono pace nell'anima. 
Sentire nel cuore 
i brividi d'una mano 
stillante carezze, 
è bello: 
dar vita alla poesia 
che canti la fede, 
nutrire d'ansie un sogno 
che d'arte palpiti 
e di spazi e di luci, 
e mucica aliti. 
Genuflettersi ad un altare 
è bello ... avere un Dio 
e pregare, pregare, pregare. 
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Da una raccolta di don Michele 

sopratutto ai nostri alunni, la 
descrizione fatta da Don 
Michele Sasso sull'eruzion·e-~ 
vesuviana del 197 4 in 
un libricino dedicato alla 
figura del Beato Vincenzo 
Romano. 

comune era uno solo: Chiesa e case, 
come prima e dove erano prima. 
Il Parroco, Don Gennaro Falanga, 
ormai anziano e inabile, si era 
ritirato in una sua casa di campagna 
ed aveva suggerito al Cardinale il 
nome di Don Vincenzo, l'unico a 
suo giudizio, in grado di affrontare 
la situazione in quel momento diffi­
cilissimo. L'unico a non credere in 
se stesso era proprio lui, Don 
Vincenzo, che pregò e scongiurò 
prima il Parroco e poi il Cardinale 
di esonerarlo dall'incarico di Vicario 
coadiutore. Ma né lo svenimento 
alla notizia della nomina ne altri 
motivi fecero recedere il Cardinale 
dalla sua decisione e lo costrinse ad 
ubbidire. Solo un'anima abituata 
all'eroismo poteva accettare a quel­
l'obbedienza. Si trattava di rimette­
re in piedi la Parrocchia, di lottare 
col potere delle tenebre, col 
fuoco che aveva invaso la città. 





"Mons. MICHELE SASSO" 

Gli alli~i della. "SoSS()" hanno pulito e bonificato il "monumento d1rlle cannelli:;" simbolo dello. città. 

«CENTO FONTANE>) 
CARO SINDACO POSSIAMO SPERARE? 
Caro Sindaco, 
sabato 25 settembre, noi ragazzi della scuola media Mons. Michele Sasso, insieme ai 
volontari di Legambiente, abbiamo trascorso una mattinata a pulire il monumento delle 
"Cento Fontane". Il risultato è stato positivo perchè noi ragazzi ci siamo impegnati con 
grande entusiasmo. Tutti noi vorremmo che il monumento con lo spiazzo intorno diven­
taSSf un centro di ritrovo utile alla nostra città, invece che un punto di incontro per idro­
gati! Vorremmo che ci fossero panchine, giostre per i nostri fratellini, fiori ed alberi in 
gral'I quantità e, visto che non potremmo sorvegliare la zona notte e giorno, sarebbe utile 
un guardiano a tempo pieno. Oggi si parla tanto di adozione dei bambjni, ma noi Le 
chiediamo: non si potrebbe fare lo stesso con un monumento? Sarebbe bellissimo poterlo 
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curare, salvaguardarlo dall'incuria generale e dal degrado ambientale. Magari poter realizzare questo nostro sogno proprio con le Cento Fontane' Che espe­
rienza stupenda per noi ragazzi; soprattutto ci renderebbe molto più responsabili nei confronti dell'ambiente che ci circonda. Certamente lo terremmo con 
gran cura, proprio perchè lo sentiremmo come nostro, lo coccoleremmo come un nostro fratellino, anzi di più 1 Ora sta a Lei ed ai Suoi Collaboratori dirci se 
il nostro è un desiderio realizzabile e indicarci la strada giusta per poter collaborare ed aiutare a risanare poco alla volta quelle piccole zone artistiche che, 
dimenticate un pò da tutti, fanno comunque parte della nostra bella città1 Abbiamo sentito parlare di scuole che ci hanno preceduto nella realizzazione di 
questi progetti; quindi non pensiamo di aver fatto una richiesta completamente irrealizzabile! Non ci disilluda! 
In attesa di consigli e sicuri della collaborazione Sua e di tutta l'Amministrazione Comunale, Le inviamo tenendoci per mano, un grandissimo abbraccio. 

Cari Alunni, 
la "questione" del recupero del complesso 
"Cento fontane" risale a molti anni fa, ed è abba­
stanza complessa, in quanto coinvolge l'utilizzo 
di aree che sono di proprietà privata e deve fare i 
conti con alcune limitazioni imposte da varie 
leggi. 
Nel mese di giugno di quest'anno io ho convoca­
to buona parte dei privati proprietari ed ho avuto 
il loro assenso ad andare avanti per il risanamen­
to del complesso. 
Altri proprietari, invece mi hanno annunziato la 
presentazione di un progetto per il recupero del 
monumento e confido che ciò·avvenga in tempi 
brevi, anche perchè altro progetto presentato 

LO SCENARIO 

Le parti che interagiscono 

Dirigente 
scolastico 

dalla Pro-Loco molti anni fa, attende ancora di 
essere valutato e, soprattutto, finanziato. 
Esiste, infine, ulteriore progetto, presentato dalla 
Società "Terzo Millennio"al Patto Territoriale del 
Miglio d'Oro (del quale il Comune di Torre del 
Greco è socio) che pure prevede il ripristino del 
Complesso. Fino ad oggi, però nessuna 
Amministrazione ha provveduto a redigere, o 
comunque a scegliere un progetto, né a finanziar­
lo: l'interesse che voi avete manifestato per que­
sto problema, la sensibilità che con la vs. lettera 
avete dimostrato verso il degrato ambientale, la 
maturità culturale di cui siete portatori con la vs. 
richiesta, costituiscono per me motivo di rafforza­
mento del proposito di prevedere, nel bilancio 

Gli alunni della "Mons. Michele Sasso" 

che tra poche settimane sottoporrò all'approva­
zione del Consiglio Comunale, lo stanziamento 
dei fondi necessari per realizzare l'opera che Vi 
sta a cuore. 
Spero con l'aiuto di qualche bravo architetto - di 
scegliere il progetto più bello e - con la convinzio­
ne che mi deriva dall'appello accorto di giovani 
maturi come Voi - di vincere le resistenze e supe­
rare le difficoltà legate alla "questione". 
Vi ringrazio per la lettera che mi avete inviato: 
con essa non avete espresso un desiderio; avete 
contribuito ad aiutare il Sindaco nella individua­
zione delle priorità dell'azione Amministrativa. 

Avv. Romeo Del Giudice 

ARTICOLAZIONE ANNUALE DEL 
P.O.F. 

Le caratteristiche del piano 

Personaledocen1e I 
e Al A . 

l Docenti foiwone 
Obiettivo- Esoen1 

Il tempo- scuola curricolare: 
l'offerta formativa 

I prolungamenti articolati del 
tempo- scuola: l'offerta 

formativa, i tempi per le attività 

Alhe111 

P.O.F . 

. >\.S L 

(entrutemtoriale 
~manente 

I Comitatodi 
Quaniere 

• # 

La formazione del 
personale 

li piano strategico 

LII progettazione- il monitoraggio­
la valutazione 

Le risone profe.,siooali e 
finanziuie 
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A Roma presso la sala Bramante fino al 23 gennaio 2000 

Tra i 100 Presepi c'è anche il nostro 
La nostra 

Associazione è par­
ticolamen te orgo­
gliosa di partecipare 
alla ventiduesima 
edizione della 
mostra dei "100 
Presepi" che si svol­
ga in questo periodo 
a Roma. Siamo pre­
senti con un presepe 
che occupa uno spa­
zio e una dimensio­
ne quasi al naturale 
e l'opera, ivi com­
presi i pastori, è rea-
1 izza ta dal Prof. 
Raffaele Galasso, 
nostro esperto 
responsabile della 
sezione presepistica 
del sodalizio. Il pro­
fessore Galasso si 
avvale della collabo­
razione di Anna 
Pernice, nostro 
socio, che è costumi-~-----------------~ 
sta dei pastori persentati nella capitale. La rassegna acquista particolare 
valenza perchè inserita nelle manifestazioni che precedono di poco il 
Giubileo del quale ingloba anche il logo. Vale davvero la pena \'isitarla. 
Da Torre del Greco sappiamo che saranno diversi che lo faranno. È una 
buona occasione, anche perchè la mostra si svolge nel contesto dell'inizio 
delle manifestazioni giubiliari. Ricordiamo, pertanto, che la rassegna si 
svolge fino al prossimo 23 gennaio 2000 presso la sala Bramante a Piazza 
del Popolo a Roma. 

Ottobre 

I 2 3 4 

Informatica 

2• lingua 

Latino 

Pianoforte 

Recupero 

Teatro mimo/ 
danza 

Ceramica e 
Pittura 

Ricamo/ 
cucito 

Falegnameria/ 
restauro 

Avv. pratica 
Sportiva 

<•"Scuola in 
vetrina" 

(>"Ricicla 2000" 

+"'Trasforma in 
arte" 

+«Emporio-
scuola" 

+"'Fuori classe" 

+ Spettacoli - Manifestazioni <-

Novembre 

I 2 3 4 I 

• 
• 

Dicembre 

2 

• 
• 

3 

• 

4 

• # 

Gennaio 

I 2 3 4 I 
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Natale '99 

alla "Sasso'' eventi 

e manifestazioni 
Un'iniziativa indubbiamente originale quella promossa 
dal!' Assessorato alle Politiche Formative nella persona del 
Preside Di Cristo, che con il progetto "Vivere la Città" 
coinvolge tutte le scuole del territorio cittadino in occasio­
ne delle festività natalizie. La S.M.S. "Sasso" ha aderito 
all'iniziativa elaborando un articolato progetto "La Magia 
del Natale: Suggestione e Tradizioni" che prevede un cor­
teo di 42 allievi in costume che accompagnano una slitta 
costruita e decorata nel laboratorio di falegnameria e 
restauro della scuola. Durante la sosta prevista gli allievi 
si cimenteranno in esperienze di tipo canoro e mimico­
gestuale raccogliendo altresì elaborati prodotti dagli allie­
vi delle classi quinte del 3° Circolo Didattico che saranno 
oggetto del concorso "Good Bye 1999", finalizzato al recu­
pero di tradizioni e leggende natalizie. La premiazione dei 
migliori elaborati avverrà presso la S.M.S. "Sasso" nella 
seconda decade di gennaio. La scuola sarà inoltre proietta­
ta dentro l'atmosfera del Natale con l'esposizione di un 
pannello natalizio nel negozio "La Casspanca" sito al 
Corso Vittorio Emanuele. Nell'ambito degli eventi e delle 
manifestazioni progettate, ulteriore occasione per conoxe­
re la produttività dt'!'gli allievi sarà offerta dai "laboratori 
in vetrina", mostra dei lavori che sarà allestita nell'Aula 
Magna della scuola lunedì 20 dicembre (orario di apertura 
ore 17,00) 

Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno 

2 3 4 I 2 3 4 I 2 3 4 I 2 3 4 I 2 3 4 
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• 
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"Mons. MICHELE SASSO" 

1~~~ le Mat,i,ole; seiione p~,"j se:ione· 
P,roROl'Aiamo.a"'1 famiglia della ~o i volti dei ragazzi che h~o scgffo.e frequentano_, 
le J1rime ~si. Quest~o fi~~mento de"'1 J1op~i~e scolasi~ ha sfiorato.il 60% 

In basso da sx: Minotauro, Pepe, Vitiello Rosa, Icerio, Di Donna, Furioso, Loffredo, Parascandalo 
In alto da sx.: De Carlo, Mirolla, Magliulo, Renetti, Vitiello M, Dentice, Nappi, Longobardo, D' Alesio, Camardella, 
D'Aniello, Formisano, Dello Ioio, Lambiase. 

Da sx in alto: Montella, Langella M., Langella A., Proff.sa Ruggiero, Sorrentino C., Lombardo R., Formicola S., Russo C. 
Da sx in basso: Vitiello D., Nocerino V., Rivieccio G., Impero M., Chiaro G., Langella L., Pollidoro M. 

Da. sx in basso: Aliberti, Pilloni, Bnrricllo, St'pe-, Niglio, Buonocore, A ..... cione, Papale 
Da sx in alto: 8d,<-,,<-,O, Guida, Di Dzito, Simeom.', Prof.~sa Spagnuolo, Cepollc1ro, Cuomo, Arvotti, -Ionin . 

• # 

pt:Q9,:om,al<1 pei:· 
Noto.lf~ 

A 
scuola il 20 

d icembr e 

VISITATE LA 

MOSTRA 

«LABORATORIO IN 

VETRINA» 

prodotti realizzati dagli alunni 

della Sasso, sarà possibile 

acquistarli attraverso una 

visita nell'aula magna. La 

mostra di lavori aprirà 

alle ore 17,00 

di lunedì 20 

In 
una vetrina 

DENTRO IL NATALE 

Per tutto il periodo natalizio 
esposizione di un 
pannello dedicato al Natale 

presso il negozio 
«La Cassapanca» 

UNA 
SLITTA PER 

I MESSAGGI ALLA CITTÀ 

Il 28 dicembre per le strade del centro 
passaggio di una slitta natalizia 
guidata da elfi che distribuiranno 
messaggi augurali ai passanti. 
In via Roma dalle 

17,00 alle 19,00 gli allievi 
si cimenteranno in esperienze 

di tipo canoro 
mimico· 
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Oltre le previsioni il successo ottenuto 
dal gruppo teatrale della nostra scuola 
che, nell'ambito della rassegna "1699 
e dintorni" svoltasi a giugno scorso 

Notizie dall'Associazione e dalla Scuola Media 

presso l'Onpi di Torre del Greco, ha 
presentato lo spettacolo teatrale 
«L'Inganno» di Liborio Preite per la 
regia di Gigi Di Luca , con la piena 

collaborazione di docenti e alunni dei 
laboratori pomeridiani. Nella foto un 
momento della presentazione con 
alcuni giovani allievi-attori. 

La S.M.S. "Mons. Michele Sasso", nell'ambito del progetto "Vivere la Città", patrocinato dall'Assessorato alle Politiche Formative del Comune 
di Torre del Greco, indice ed organizza, in collaborazione, con l'Associazione Mons. Michele Sasso, il concorso "Good-Bye 1999", che prevede 

la premiazione di elaborati prodotti dagli allievi della "Sasso" e dagli allievi delle classi quinte di Circoli Didattici di Torre del Greco. 
REGOLAMENTO CONCORSO Gooo-BYE 1999 

1) La S.M.S. Mons. Michele Sasso indice ed organizza il concorso Good-Bye 1999 - 2) Al concorso possono partecipare gli allievi della "Sasso" e 
gli allievi delle classi quinte dei Circoli Didattici di Torre del Greco - 3) Gli elaborati (scritti in prosa o in versi) potranno contenere momenti di 
riflessione sul Natale, sulle speranze riposte nel nuovo anno, sui ricordi del secolo che va via - 4) Gli elaborati prodotti su un unico foglio, 

., .[ 
• # 

• ! I i 

sulla facciata posteriore dovranno indicare il 
nominativo dell'alunno/a, la classe, la sezio­
ne frequentata, la scuola di appartenenza, il 
nominativo dell'insegnante o del team di 
docenti - 5) Gli elaborati saranno consegnati 
ad un responsabile della scuola "Sasso" in 
occasione delle attività di animazione che i 
nostri ragazzi proporranno per le vie del cen­
tro cittadino nell'ambito del progetto «Vivere 
la Città» - 6) Gli elaborati raccolti saranno 
valutati e selezionati da una giuria costitutita 
da docenti della Sasso e dei Circoli Didattici 
coinvolti - 7) La premiazione degli elaborati si 
terrà nella terza decade di gennaio nell'aula 
magna della Sasso; nel corso della manifesta­
zione gli autori degli elaborati 
selezionati riccn·ranno in dono classici di let­
teratura per l'infanzia . 



"Mons. MICHELE SASSO" 

In questo mqc:Jo lq«SASSO» 
si apre ql territQrioi 

Progetti in rete: 

V Attività di ginnastica correttiva per anziani in collaborazione con il Comitato di quartiere 

-!• Corsi di alfabetizzazione informatica per adulti in collaborazione con il Centro Territoriale 

Permanente ed il Comitato di quartiere~ 

V ~Programma famiglie" (seminari tenuti da esperti A S. L., iniziative culturali varie). 

Martedì Giove di 
Palestra Palestra 

IX ora 18,00-19,00 
Lab. lnform Lab lnform 
Palestra Palestra 

X ora 19.00-20,00 
Lab lnform Lab. lnform 

Ecco i punti fermi 
dei prohJngqmenti qrticolati 

•!• I rientri obbligatori (Lunedì- Mercoledì- Venerdì) per gli aJlievi dei corsi Be Da Tempo 

Prolungato 

•!• I rientri facoltativi per gli allievi del corso A (con spenmentazione bilinguismo) e per gli 

allievi dei corsi C-E-F a Tempo Normale 

Lune di Marte di Mercoledi Giove di Ve nardi 
Lab./lns. Avv. p. Lab./lns. Avv. p. Lab./lns. 

VI ora 14,30-15,30 
tntegrativi/R sport lab. lntegrat1vu'R sport Lab lntegrativl/R 

Lab./lns. Avv. p Lab./lns Avv. p Lab./lns. 
VII ora 15,30-16,30 

Integrativi/A sport.Lab. lntegrativi/R sport.Lab lntegrativi/R 

VIII ora 
Avv p. Avv. p 

16,30-17,30 
sport.Lab. sport.Lab 

&iJ@[][j[J [][j[J@[][j[J !J@ <El1@ ~!J w@U 
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L'lltalia di 
GIJOSUE' 

In quest'Italia dalla forma strana 
è successa una cosa straordinaria. 

Pare che tutto sia ben disposto, 
eppure qualcosa non è al suo posto ... ! 

La Valle d'Aosta se n'è andata 
(forse si tratta di una bravata!) 
Ora sta al posto della Sicilia, 
fra la Calabria e la Tunisia. 
E i valdaostani cosa fanno? 
Tutti al mare se ne vanno. 

E la Dora Baltica? È tutta contenta 
perchè fino al mare scorre lenta: 

E la Sicilia ora dov'è? 
Ha preso il traghetto delle tre, 

ma si sente un pò strettina 
fra le Alti Graie e le Lepontine. 

Adesso l'Etna in eruzione 
si vede perfino da Digione. 

E col freddo che c'è li 
le arance diventano Ice Cream. 

E; le barche per la pesca? 
Sono sull'erba, sono in secca. 

Sopra vi saltano gli stambecchi, 
gli aquilotti e i ranocchietti. 

Anche la Campania è finita in montagna 
fra la Liguria e l'Emilia Romagna, 

ma i torresi, poverini, non. vedono l'ora di tornare 
al sole caldo e all'azzurro mare. 

Ma la colpa di chi è? 
È del piccolo Giosuè, 
che ha disegnato male 

ed ha stravolto lo stivale. 

• # 

La Filasf,.occa 
dell" AM\ORE 

Che ,sorpresa! Che emozione! 
E arrivato da Plutone 

un regalo virtuale 
per il prossimo Natale. 

Pinc Pallin proprio tu? 
Dallo spazio fin qua giù? 

Sorridente e colorato 
un bel dono ci hai portato? 

Nel tuo mondo tutto è bello, 
sembra fatto col pennello: 

gioia, amore, libertà, 
e nei cuori felicità. 

Il nostro mondo non è così, 
cose brutte accadono qui: 
dolore, male e violenza, 
cattiveria e prepotenza. 

A chi il mondo vuol cambiare 
Pinc Pallin vuol regalare 

i raggi magnifici della bontà 
per migliorare la civilità. 

Troppo bello! Viva! Oh! Oh! 
Troppo facile, però. 

Ottenere con un raggio 
quel che è frutto di coraggio 

Noi perciò ci impegneremo 
e il possibile faremo 

per distruggere ogni male 
in ogni momento, non solo a Natale. 

Con la forza del/' amore 
sconfiggeremo il dolore, 
con la forza di volontà 

il nostro sogno si realizzerà 

IJa A 
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Gruppo Primi Calci anno 1991/94 
Allenatori: Del Genio Antonio, Cannolicchio Ferdinando 
Alteti: Ascione Giuseppe - Cangianiello Luigi - Cardinali Giuseppe 
D'Aniello Giovanni - D'Aniello Salvatore - Della Croce Leandro 
Di Donna Gennaro - Falanga Michele - Falanga Umberto 
Formisano Raimondo - Giannino Gianluca - Guido Emmanuele 
Letteresse Giuseppe - Marrazzo Salvatore - Matarese Ciro 
Merlino Gianluca - Monile Pasquale - Palomba Francesco 
Ruggiero Vincenzo - Scognamiglio Daniele - Sorrentino Gianluca 
Sorrentino Salvatore - Speranza Catello. 

Gruppo Pulcini anno 1989/90 
Allenatori: Buono Giuseppe, Conte Antonio 
Alteti: Accardo Eugenio - Bitonnese Giovanni - Borrelli Luca 
Cangianiello Angelo - Cardinale Francesco - D'Amico Gennaro 
Della Monica Giuseppe - Di Donna Carmine - Di Donna Ciro 
Di Rosa Giuseppe - Fortunato Raffaele - Frulio Alessandro 
Frulio Ivan - Giannino Giuseppe - Guida Raimondo - Langella Marco 
Mazza Bartolomeo - Mazza Raffaele - Montella Ciro - Oriente Carlo 
Raiola Fabio - Speranza Flavio - Stanzione Antonio - Toralbo Antonio. 

Gruppo Giovanissimi Banno 1986/88 
Allenatori: Cannolicchio Ferdinando, ·Buono Aniello 
Alteti: Ancora Ciro - Arcucci Domenico - Balzano Sergio - Basso 
Salvatore - Benducci Eugenio - Bianco Francesco - Borrelli Salvatore 
Cardinale Lino - Ciavolino Mirko - Di Gennaro Vmcenzo - Finali Ivan 
Fontana Gianéarlo - Formisano Gennaro - Formisano Vincenzo 
Gargiulo Michele - Mennella Costantino - Mennella Pasquale 
Merlino Andrea - Miele Marco - Monile Vincenzo - Nocerino Fiore 
Norma Ernesto - Oriente Amedeo - Passaro Antonio - Pesce Mario 
Polese Aniello Romano Rosario Scarpa Pierluigi 
Sorrentino Crescenzo - Velli Vincenzo. 

Anche quest'anno la nostra Associazione é presente al campionato di calcio a cin­
que serie D girone E.Dopo la spiacevole conclusione dello scorso anno, la qualifi­
cazione ai play-off sfiorata per un solo punto, quest'anno la squadra guidata dal 
mister Antonino Conte si é promessa il salto di categoria. 
Gli atleti sembrano molto convinti di fare bene e con l'utilizzo della tendostruttura 
inizieranno i propri allenamenti al coperto per il periodo invernale, visto il disagio 
che si ha facendo gli allenamenti nel parcheggio comunale La Salle. 
La rosa: Aspide, Scarfogliero, Di Rosa (portieri) 
Aliani, Mazza, Tortora, Del Giudice, Terzi, Pappaiardo, De Gregorio, Basso, 
Sabatina, Romano, Scognamiglio, Dell'Oro, Del Gatto, Palomba. 
Alla guida di mister Giuseppe Picone con l'aiuto del massaggiatore Albino, la 
nostra squadra di seconda categoria é la seria candidata al successo finale. 
Arrivati terzi lo scorso anno per le due sconfitte a tavolino subite, i ragazzi sono 
partiti molto bene nelle prime giornate di campionato imponendosi nei due derby 
cittadini con la Stella Nascente e la Real Torre. 
Alle due compagini guidate da mani esperte il nostro in bocca al lupo ... crepi ... 

• • 
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Notizie dall'Associazione e dalla Scuola Media 

Pallamano, un'annata particolarmente difficile 

VH; ~Al,QRQ~Q, ~R"'Zt-i 
Al Pi<>~~~R~ 

PR9~, ~QfK~~~,{i1'19t 
Quella appena iniziata è un'annata davvero difficile per la pallamano torre­
se. L'attuale dirigenza, formata per lo più da ex giocatori, ha subito il pensio­
namento del Prof. Sorrentino, ritiratosi dopo 30 anni di gloriosa attività. La 
persistente inagibilità della tendostruttura provoca tmo slittamento dell'ini­
zio dell'attività gratuita. Il campionato di serie C viene svolto nell'area anti­
stante la tendostruttura, utilizzata nell'arco della giornata come parcheggio 
dei dipendenti comunali. Pare che a breve scadenza ci sia l'utilizzo della 
tenda per l'attività a pieno ritmo. A questo si aggiunge l'ormai cronico pro­
blema economico. 
La rosa è così composta: Prof. Enrico Di Cristo, Tecnico Prima squadra. 
Atleti: Arance Michele - Aversa Rosario - Bianco Domenico - Borriello 
Giovanni - Gaudino Angelo - Giannoccoli Michele - Lombardi 
VittorioMarrazzo - Antonio - Mirolla Ernesto - Pinto Domenico - Serpe 
Francesco - Del Pezzo Paolo - Napolitano Alessandro - Caruso Roberto 
Marro Ciro - Balzano Vincenzo - Affuso Emanuele - Articolo Giulio 
Veneruso Francesco - Scognamiglio Crescenzo. 
I Resposabili del settore giovanile sono Eduardo Accardo e Luigi Panari elio. 
È doveroso ringraziare il Prof. Sorrentino per quello che ha fatto in 30 anni di 
pallamano, portando i suoi allievi a scoprire i veri valori della vita attraverso 
lo sport. 
Nel 1975 costituisce la HC Olimpia La Salle 
1982 Campioni d'Italia Allievi 
1984 Campioni d'Italia Juniores 
1985 Campioni d'Italia Juniores 
1987 Promozione in serie A2 
1988 Campioni d'Italia Juniores 
1989 Promozione in serie Al, rimasto un sogno e per il Prof. Sorrentino e del­
l'intera pallamano torrese poichè si dovette rinunciara alla massima serie per 
l'inadeguatezza dell'impianto sportivo. 
1995 Campioni d'Italia Allievi; 
e tante finali perse, non ultima quella under 16 lo scorso 23 maggio 
al!' Acquacetosa in Roma. 
Da tutti i suoi atleti veramente un caloroso abbraccio. 

Possiamo ritenerci soddisfatti dell'andamento della scuola calcio "Mons. 
Michele Sasso" che opera in affiliato con la FC Turris. Le adesioni ricevute 
anche quest'anno confermano la scelta preferenziale fatta da numerose 
famiglie della nostra città; non tanto e non solo per il binomio Sasso-T urris 
ma per la tradizione "buona" che accompagna il nostro intendere l'avvia­
mento al calcio. 
Ai ragazzi abbiamo consegnato un impeccabile corredo che sintetizza 
anche cromaticamente l'accoppiata tra noi e la società corallina. I campi 
"La Pineta" sono ormai familiari e rappresentano per le centinaia di iscritti 
un punto di incontro anche di socializzazione. 
Tanto la scuola media "Mons. Michele Sasso" di buon grado aderisce all'in­
contro-conferenza sui terni della socializzazione promosso dal liceo classico 
di Torre del Greco attraverso lo sport. 



"Mons. MICHELE SASSO" 
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IMPARIAMO 
IWfJNE 

I IJOWRI 
Il dovere va affrontato 

ognuno nel suo piccolo, 
ognuno per quello che può, 

ognuno per quello che sà 

Paolo Borsellino 

Questa bellissima frase è stata affissa da poco dalla 
Preside sulle pareti della nostra scuola e a dire il 
vero, noi alunni, non l'abbiamo subito notata. Una 
mattina, però, un nostro compagno, dopo averla 
letta con interesse, l'ha portata in classe alla riflessio­
ne di tutti; ed ecco che, pur essendo così piccola e 
così semplice, ci è sembrata ricca di significato. 
Analizzandola bene e con attenzione, abbiamo com­
preso, infatti, che ognuno deve saper affrontare i 
propri doveri in ogni circostanza: nel mondo della 
famiglia, del lavoro e della scuola, spesso a costo di 
grandi sacrifici. L'esempio ci viene dato da Paolo 
Borsellino, grande magistrato, che insieme ad un 
suo caro amico e collega Giovanni Falcone, ha dato 
la vita per fare fino in fondo il proprio dovere contro 
l'illegalità che da tempo, ormai, convive con noi, 
rendendoci quasi complici. È una frase, quella che 
abbiamo letto, ricca di insegnamenti, sopratutto per 
noi giovani, che cerchiamo spesso di avere solo 
diritti, e non doveri. E non si parla certo solo di 
grandi doveri, ma spesso di piccoli, tali da farci esse­
re responsabili nella società in cui viviamo; infatti, 
bisogna darsi da fare, ognuno nel suo piccolo, ognuno per 
quello che può, ognuno per quello che sà. Crediamo che 
dopo questa lezione, ognuno di noi ricorderà questa 
frase, che forse ci aiuterà ad affrontare meglio i 
nostri compiti in ogni momento della vita, e non 
solo ora che siamo giovani; ma anche nel futuro 
quando maggiori saranno le nostre responsabilità. 
Questo sarà anche un modo per rendere un dovuto 
omaggio alla memoria di Falcone e Borsellino, morti 
entrambi da eroi, ma ancora vivi per l'insegnamento 
che hanno lasciato a tutti noi. 
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Il plano dell)o.ffertajòrmativa 

Cos'è? ... . .. .. ' 
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Il Piano Offerta Formativa esplicita la progettazione curriculare, extracurriculare ed educati­
va, costituendo la cornice di riferimento per tutti i singoli progetti, le iniziative, le azioni utili 
al raggiungimento del successo formativo degli allievi ed alla realizzazione della "missione" 
educativa di una istituzione scolastica centrato sull'evento insegnamento/ apprendimento ed 
inteso quale documento di pianificazione strategica, nella sua identità pluriennale e nella sua 
articolazione annuale, il P.O.F. deve vedere combinati in maniera creativa e modulare i diver­
si ingredienti dell'autonomia scolastica: i raggruppamenti degli allievi nel rispetto del princi­
pio della integrazione efficace dei ragazzi disabili e della valorizzazione delle eccellenze , gli 
arricchimenti del curricolo, la riorganizzazione dei percorsi didattici, l'utilizzazione funzio­
nale delle competenze e della professionalità dei docenti, il tempo scuola, la flessibilità orga­
nizzativa e didattica , il coinvolgimento delle famiglie, l'integrazione della scuola nel 
territorio. 

Ho .... iana strategico inteso alla "Sasso'.'· - . . 

10.a.11, urauca di autolliu.lioram•ta 
I PUNTI DI FORZA: 

Richiesta di ampliamento dell'offerta formativa, desiderio da parte di molti 

genitori di partecipare più attivamente alla vita della scuola; 

Attenzione da parte dell'Ente Locale (Assessorato alle politiche formative) alla 

progettualità dell'offerta formativa; 

Possibilità di operare in rete con il Centro Territoriale Permanente che ha sede 

presso la S.M.S. Statale" Angioletti". 

Attività di colaborazione con l'Associazione Culturale Mons. Michele Sasso 

derivante dai protocolli di intesa e dai contratti di comodato; 

LE OPPORTUNITÀ; 

Esistenza di un edificio scolastico confortevole, accogliente e ricco di spazi ido­

nei, di signifièative attrezzature didattiche, di numerosi laboratori; 

Forte motivazione da parte di tutto il personale a migliorare l'immagine della 

scuola, immagine in parte gia modificata lo scorso anno, tant'è che le iscrizioni 

alle classi prime risultano incrementate del 69,70%; 

Buon livello di collaborazione e di collegialità del personale disposto ad impegnar­

si nella sperimentazione del P.O.F., al fine di innovare e far evolvere qualitativa­

mente il servizio erogato; 

Possibilità di affidare compiti organizzativi e di gestione di laboratori, delle inizia­

tive e dei singoli progetti a docenti motivati ed a quelli designati per le funzioni­

obbiettivo; 

Disponibilità del personale ad accettare soluzioni organizzativo-didattiche più 

flessibili capaci di coniugare qualità del servizio, miglior utilizzo delle risorse, 

livelli di responsabilità; 

Presenza di esperti ed operatori soci dell'Associazione Socio Culturale Mons. 

Michele Sasso, che operano stJbilmente nella scuola così come dal protocollo 

d'intesa .• 

# 



14 Notizie dall'Associazione e dalla Scuola Media "Mons. MICHELE SASSO" 

C'era una volta in un mondo lontano 
un esserino che non aveva niente di umano 
Cercava qualcosa, lui non sapeva che 
perché, ripetiamo, umano non é. 
Un lungo viaggio su un tappeto di stelle 
lo ha portato fin qua 
ed ha scoperto il Natale e l'umanità 
E' arrivato in un posto speciale, 
il laboratorio di Babbo Natale 
Non é un posto h;anquillo, lo si può ben capire, 
l'elfo anziano ha sempre da ridire: 
"Presto! presto, amici miei! 
Lavoriamo con gran lena 
il Natale é già alle porte 
e ogni bimbo aspetto un dono". 
Doli fa bambole carine: porcellana, tulle e trine 
Lead sfavillanti soldatini con giberne e berrettini 
Bali fa palloni e palloncini: rosa, rossi, blu e 
turchini 
Ciuff fa trenini assai perfetti, c'é anche l'uomo 
col fischietto 
Quando ormai ogni dono é pronto 
l'elfo anziano loda tutti: 
"Abbiam tanto lavorato, 
ma alla fine siam contenti, 
soddisfatti e rilassati. 
Con le renne e con la slitta 
correrà Babbo Natale 
Pei camini e gli abbaini 
lascerà strenne e le sorprese, 
sotto gli alberi addobbati 

far festa tutti i bimbi. 
E' la gioia del Natale!" 
Quando gli elfi vanno via e le luci 
sono spente 
in questo mondo di magia 
ogni cosa prende vita 
e un soldatino dal cuor di latta 

.............. ....... 

dichiarava il suo amore alla bambola Lisetta 
"Signorina Lisetta, due parole se permette 
vorrei dirle, e il cuor mi batte, 
che il mio reggimento parte. 
E' un addio definitiyo 
Per Natale tutti via. 
Mi terranno compagnia 
i ricordi ed i sospiri: 
I suoi occhi, o miei Lisetta, 
son due stelle risplendenti, 
il suo viso un fiore in boccio 
e i capelli fili d'oro". 
"O mio prode tenentino 
questo é il nostro destino. 
Siam balocchi, si dirà, finti, 
senza umanità. 
Ma l'amore fa prodigi 
e può rendere felici 
e Yibranti, come il sole del mattino 
una bambola ed un soldatino". 
A questa scen,a assisteva nascosto 
l'esserino che ha poco di umano. 
Ha udito strane parole: amore, amore ... 
Ha visto brillare sui volti 
qualcosa di strano e di diverso. 
Anche a lui una lacrima sgorga 
e vien giù come stella cadente 
Ora sente qualcosa di caldo nel petto, 
di tenero e dolce: é un cuore che batte 
Adesso sente la voglia di agire, 
di fare qualcosa, di dire ... 
che anche lui é parte del mondo 
e vuole mostrare 1A sua umanità 
Non ha niente, non sa quasi nulla, 
ma tanta voglia ha di imparare, 
di farsi accettare e, più ancora, di amare 
In questo mondo fatato di sogno e poesia 
é avvenuta una magia. 

l 
I 

: 

: 

l . 

. 

j 

i 

I ragazzi della "Sasso" 
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